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Prima vittoria del Genoa, exploit del Cesena 
lo sconfitto dei giallorossi poteva essere anche più pesante (2-1) 

Grinta e ritmo dei rossoblu piegano 
Spogliatoi dì Marassi 

Ai genoani vanno bene 
gli schemi di serie B 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 4 novembre 
« Slamo tornati al gioco pasta 

r fagioli — ha esclamato ad un 
certo punto Sll\ estri per ribatte
re un Inizio di polemica sull'as
senza di Corso — ed in\ece l'e\ 
Interista gioca a liscilo interna
zionale. Dobbiamo ancora impa
rare a giocare con i nuoti sche
mi, a sfruttare al meglio i suol 
lanci. Giù col Vicenza aimamo 
fatto tederò qualcosa di meglio. 
Certo con la Roma siamo tornati 
agli schemi più conosciuti, prati
cati da anni. Ma è questo il t;io-
io che occorre sWIuppare, anche 
quando et sarà Corso. Il cut ap
porto sarà determinante per inse
gnare ai nostri ragazzi a giocjrc 
anche senza palla, a smarcarsi in 
modo proficuo ». E' l'Impressione, 
a caldo, dei tecnico rossoblu, il 
quale non nasconde o\diamente la 
soddisfazione per I due punti ot
tenuti a conclusione di una gara 
tirata sino alla fine. Lna soddl>f\-
zione che è In tutti t rossoblu, 
dai capitano Simonl il quale ha 

giostrato in una posltlone .1 lui 
più congeniale, a Corradi e \U 
ila a tutti 1 genoani. 

Per contro, la situazione nella 
Roma è abbastanza chiaramente 
sintetizzata da Scoplgno: « A cen
tro campo 1 miei non marcano 
nessuno ed in difesa ogni dome
nica ne Intentano una». I gioca
tori non si fanno pregare a par
lare. Per Prati c'è troppa con
fusione ed affollamento in ai .ul
ti: « Dobbiamo fare la sponda, non 
le punte, perchè tengono avanti 
tutti ». Cordota è più erntrtii o: 
« Sono le gioie e I dolori dei bu
tani. Rendiamo difficili le IOM: 
facili ». Per Cappellini la inarid
irà finisce strozzata all'attacco per 
mancanza di palloni glocablli, men
tre tra I difensori c'è una sorta di 
scaricabarile per le responsabilità 
del primo gol subito: ma alla fine 
Il colpetole viene identificato in 
Batistonl, e si conclude infine con 
DI Bartolomei, attinto per essere 
stato lasciato negli spogliatoi ni-
l'inizio della ripresa. 

m. p. 

una Roma 
in disordine 

Maggiore impegno per supplire all'assetila di 
Corso - Segni di crisi nella squadra di Scopìgno 

S 1 

GENOA-ROMA — Simon!, vanamente contrattato da Sintarinl, segna 
da pochi passi. 

Raggiunto il Cesena, che aveva dominato la gara (1-1) 

Il Foggia pareggia solo 
a due minuti dalla fine 

La squadra romagnola ha fallito anche un rigore. Deludente prova dei pugliesi 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 30' Braida, al 43' Liguori. 

FOGGIA: Trentini 7; Valente 
6, Scorsa 5 (dal 37' del se* 
condo tempo Golin); Piraz-
zini 7, Bruschini 6, Liguori 
7; Villa S. 6, Del Neri 6, 
Rognoni 6-f, Villa L. 6, Fa* 
vone 6. <12. Giacinti, 13. 
Cimenti, 14. Golin). 

CESENA: Mantovani 7; Cec-
carelli 6+, Ammoniaci 6; 
Festa 7, Danova 6, Cera 6; 
Orlandini 6, Brignani 6, Ber-
tareUi 6, Saroldi II 7 (Zani-
boni dal 34* del secondo 
tempo), Braida 7. (12. Bo-
ranga, 13. Zamboni, 14. To
schi). 

ARBITRO: Giunti di Arez
zo. 6. 
NOTE: Terreno leggermente 

pesante, ammoniti per prote
sta Braida, Scorsa, Pirazzini, 
Villa L. Spettatori 16.000 circa 
di cui 10.000 abbonati. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 4 novembre 

11 Foggia, dopo la bella pre
stazione di domenica scorsa a 
Firenze dove ha addirittura 
battuto la Fiorentina, per po
co non ha subito il primo 
scivolone interno ad opera di 
un Cesena che ha giocato una 
partita pulita, valida sul pia
no tattico ed agonistico e nel 
corso della quale ha saputo 
andare più vicino al goal più 
di quanto non avessero fatto 
i padroni di casa. 

L'l-1 finale ovviamente se 
lascia soddisfatti i foggiani 
non si può dire altrettanto 
per il Cesena che ha manca
to il raddoppio su rigore cal
ciato da Bertarelli il quale 
ha colpito il palo al 34' della 
ripresa, subito dopo il goal 
del vantaggio di Braida. Il 
Cesena ha anche da recrimi
nare un goal propizialo da 
Orlandi ed annullato da Giun
ti per un fuori gioco di po
sizione di Savoldi II, insi
stentemente segnalato dal 
guardialinee che operava nel 
settore della gradinata. 

Il Foggia ha al suo attivo 
soltanto una clamorosa occa
sione (43' del primo tempo) 
mancata da Silvano Villa il 
quale, dopo una uscita a vuo
to di Mantovani, non era in 
grado di adagiare la palla in 
rete scaraventandola invece 
sull'esterno della rete stessa. 

La squadra ài Toneatto è 
venuta meno a centro cam
po dove Rognoni e Del Neri 
apparivano fuori fase. Il gio
co pesava tutto su IÀguori 
che per la verità ha retto be
ne. Infatti dal suo piede so
no partite molle azioni offen
sive che il solo Silvano Vil
la non poteva che districarsi 
in area con caparbietà, ma 
senza eccessivo peso. Luigi 
Villa (che è stato al centro, 
fino a qualche giorno fa. di 
una vicenda scabrosa in quan
to la società si era impegna

ta a cederlo all'Avellino, si
tuazione poi finalmente chia
rita) non ha dato un appor
to notevole. 

In difesa, tranne il super-
Pirazzini, le cose sono anda
te male. 

Ih Cesena, invece, è appar
so notevolmente più disinvol
to, ha giocato con scioltezza 
e ha corso soltanto il rischio 
sul citato episodio di Villa, 
dopo uno sbandamento del
l'intera difesa; ha saputo 
creare comunque molte azio
ni pericolose, ed ha costretto 
nella metà campo in diverse 
occasioni il Foggia. Braida, 
Festa, Savoldi II, Cera e Bri
gnani hanno offerto una pro
va positiva, unitamente a Ber
tarelli e Mantovani. La dife
sa cesenate ha retto bene. 

Gli episodi di maggior ri

lievo non sono molti. Nel 
primo tempo al 15' Rognoni 
fa tutto da se e dopo aver 
superato i due avversari, il 
suo centro viene respinto dal
la difesa avversaria. Al 19' 
Trentini deve fermare con 
molta abilità una insidiosa 
punizione di Savoldi II; al 43' 
la mancata palla-gol di Silva-
7io Villa. Nella ripresa a me
nar la danza è sempre il Ce
sena, che al 9' va in vantag
gio con una rete ma che Var-
bitro annulla. 

Da rilevare la onestà del 
guardialinee della a gradina
ta», il quale con insistenza 
ha richiamato l'attenzione del 
signor Giunti per la posizio
ne irregolare di Savoldi II. 

Al 30' la rete del Cesena: 
punizione dal limite dell'area 
foggiana per un fallo di Pi

razzini, Savoldi II tocca per 
Braida, gran tiro e palla in 
rete. Al 34' il rigore: duplice 
fallo su Braida, la massima 
punizione viene affidata a Ber
tarelli il quale spiazza il por
tiere ma il suo tiro si stampa 
sul palo. Al 43' la rete del 
Foggia: il subentrante Golin 
ottiene un calcio d'angolo e 
serve corto Pavone; il foggia
no lascia scodellare in area 
un pallone che viene raccolto 
al volo da Lìguori, e Manto
vani è battuto. 

Il Cesena protesta per un 
presunto fuorigioco di Piraz
zini, giustamente non rileva
to dall'arbitro perché sulla 
linea di porta vigilava il ca
pitano Cera. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Corradi al 14* 
p.t.; Domenghini al 31' e 
Simon! al 32' s.t. 

GENOA: Spalazzi 6; Maggionl 
6, Busi 6 (Derlin 6 dal 20' 
s.t.); Maselli 7, Rosato 8, 
Garbarmi 7; Perottl 6, Bit-
tolo 6, Bordon 6, Simon! G, 
Corradi 7. N. 12: Lonardi, 
n. 14: Pruzzo. 

ROMA: Ginulfi 6, Ranieri 6, 
Morini 8; Rocca 6, Batisto
nl 5, Santarini 5; Domen
ghini 6, Di Bartolomei 5 
(Spadoni 5 dal 1' s.t.) Cap
pellini 5, Cordova 6, Prati 
6. N. 12: Conti, n. 13: Ber-
tini. 

ARBITRO: Lo Bello 6. 
NOTE: terreno pesante per 

la pioggia. Busi ha accusato 
un indolenzimento inguinale 
ed è stato sostituito da Der
lin. Ammonito Corradi. Ango
li 6-5 per la Roma. Sorteggio 
antidoping negativo. Abbonati 
9 mila circa; spettatori pagan
ti 14.533 per un incasso di 34 
milioni 8200 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 4 novembre 

Il Genoa ritorna all'antico 
e risfodera la grinta della se
rie B travolgendo la Roma 
più di quanto non dica il 
punteggio. Il fatto è che gli 
uomini di Silvestri ritrovano 
gli schemi già positivamente 
collaudati lo scorso anno in 
serie B ed anche se qualche 
uomo (vedi Bordon e Bitto-
lo) non è ancora al meglio 
della condizione, le manovre 
vengono abbastanza fluide. 
Per contro la Roma fatica ad 
impostare il gioco e quando 
10 fa produce una manovra 
lenta, priva di fantasia, che 
la porta ad intasare l'area 
avversaria. Assieme a ciò mo
stra di avere una difesa tra
ballante, insicura, che regala 
agli avversari facili occasioni. 

In una di queste, il sempre 
attivo Corradi non si fa sfug
gire l'occasione e porta in 
vantaggio i rossoblu: col ri
sultato sbloccato per il Ge
noa le cose vengono ancora 
più facili. I rossoblu possono 
contenere abbastanza agevol
mente le sfuriate degli osi/ti 
i quali, nonostante si produ
cano in una serie di attac
chi, non sembrano mai dare 
l'impressione di poter impen
sierire seriamente la retro
guardia genoana che ha tro-

Troppa paura di perdere per entrambe le squadre (1-1) 

Tra Verona e Vicenza un pari 
che lascia tutti soddisfatti 

l e due reti nei primi dieci minati di gara: prima gli ospiti con Damiani e quindi i padroni di casa con Luppi 

MARCATORI: Damiani (Vi) 
al 3' del p.t.; Loppi (Ve) 
al 10' del p-t. 

VERONA: Belli 6; Ranghi
no 6, Sirena 5; Bosatta 5, 
Bet 5, Mascalaito 6; Fran-
zot 6 (Bachlechner dal 18' 
del s.t), Maddè 6, Fagni 
8, Zaccarelli 6, Loppi 6 (n. 
12 Portino, n. 13 Cozzi). 

LANE ROSSI VICENZA: 
Bftrdtn 6; Gorin 6. Longo
ni 6; Fontana 5. Ferrante 
6, Berni 6; Damiani 7, Sor-
mani 7, Vitali 7, Faloppo 
5, Macchi 6 (n. 12 Solfara, 
n. 13 Berti, n. 14 Galoppi). 

ARBITRO: Ciacci, di Firen
ze C. • 
NOTE: giornata di pioggia 

insistente, terreno allentato e 
pesante. Discussioni con l'ar
bitro per il gol annullato al 
Verona. Ammoniti Mascalai
to, Sorniani e Berti. Angoli 
10-7 per il Verona. Spetta
tori 20 mila circa, di cui 
12.900 paganti, per un incasso 
di 21 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 4 novembre 

Ancora un pareggio nel der -
by veneto. Un pareggio e tan
ta paura. Il Verona ed il Vi
cenza, dopo i primi venti mi-

Basta l'uscita di 4.5,6 segni 
f X> per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA: basta l'uscita di 4, 5. 6 segni « X * sema alcu-
na limitazione per gli altri segni ( « 1 » e segni « 2 » ) . 
E* veramente fonnfctabue, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'urita di 4. 5. 6 segni « X » si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi ;e 
colonne vincenU e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. La cosa più importante e che il nostro SKN-
SAZIONALE SISTEM» SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per ricevere IL NUJ »T~*-'SIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle s.-bc.'.!ne basta inviare L. 4 000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SLTER — CASELLA POSTALE «7/A — SOM PRATO 

VERONA-L.R. VICENZA — Damiani apra la marcatura spiazzando 
battendo Balli. 

nuti del primo tempo, aveva
no le gambe legate dal terro
re che il pareggio sull'I a 1 
scivolasse per un colpo di 
fortuna dell'una o per una 
disgrazia dell'altra, su un 2-1 
o un 1-2, che poi avrebbero 
significato una pena ancora 
maggiore per tutta. la gara, 
una tensione che lo scadente 
morale dei giocatori avrebbe 
potuto trasformare in una 
rissa. 

Così, invece, a parte l'epi
sodio del gol annullato al 
30' del secondo tempo, quan
do una rovesciata di Fagni, 
che è stato forse il migliore 
in campo e la rivelazione 
della partita, mette il pallone 
dentro la porta vicentina, ma 
l'arbitro decide di non conva
lidare il punto, perché aveva 
precedentemente fischiato un 
fallo di ostruzione da parte 
di Luppi. a parte questo dice
vo, la partita è tirata avan
ti con la tacita e reciproca 

convinzione che così come 
stavano le cose, ci si poteva 
anche accontentare. 

Era cominciato bene, inve
ce, come agonismo ed anche, 
abbastanza, come gioco. Il 
Verona mancava di Zigoni, 
ma contava di avere in Lup
pi un realizzatore altrettanto 
valido e sperava che, sbloc
cando subito fin dai primi 
minuti, sarebbe arrivata l'oc
casione buona. Invece, dopo 
tre soli minuti dall'inizio, un 
cross di Vitali dalla destra 
arriva sulla testa di Damiani 
che gira bene la palla batten
do il portiere, ma non il pa
lo che la respinge indietro, 
ma Damiani è ancora 11 e per 
Belli non c'è niente da fare. 
Stupore ad angoscia nelle fi
la del Verona, ma prima che 
il gol a freddo riesca a fiac
care le non eccezionali risor
se morali dei gialloblù, che 
si buttano a corpo morto nel
l'area avversaria, arriva pro

prio l'occasione del pareg
gio. 

Al 10' c'è un fallo su Mad
dè appena fuori dell'area del 
Vicenza, ed è lo stesso Maddè 
che lo batte spostando appe
na il pallone sul piede di 
Luppi che fa partire un tiro 
imparabile rasoterra, nell'an
golo destro. 

Sul pareggio il gioco con
tinua ancora per un po' ad 
essere veloce e sostenuto, ma 
piano piano, quasi insensi
bilmente, si smorza e i primi 
quarantacinque minuti fini
scono con la precisa sensazio
ne che oramai le squadre si 
accontentano di quel che 
hanno avuto. 

La ripresa conferma que
sta impressione. Pochi gli 
sprazzi di vivacità, e si fa 
sentire anche la stanchezza 
fisica e psichica ed emergo
no vasti difetti nella difesa 
del Verona, assieme ad uno 
scarso coordinamento. Più 
sostanzioso, più compatto, 
forse il Vicenza, più livellato 
nelle prestazioni, senza gran
di pecche e senza grandi me
riti. Una partita «tra pove
ri J>, come è stato scritto da 
qualche giornale. Per una 
delle due squadre il punto 
casalingo di oggi significa 
non essere più l'ultima in 
classifica, ma è una magra 
consolazione. Puricelli. l'alle
natore del Vicenza, dice chia
ramente che si poteva vince
re se si fosse giocato come 
nel primo tempo, ma che poi 
la paura ha attanagliato le 
gambe dei suoi giocatori, e 
non c'è stato niente da fare; 
per quel che riguarda il Ve
rona, Puricelli non va tanto 
per il sottile e dice che l'ha 
visto «molto dimesso». 

Cade per il Verona defini
sce anche lui questa partita 
come la partita della paura, 
ma aggiunge che non ha ca
pito perché sia stato annul
lato il secondo gol del Ve
rona. 

Giorgio Bragaia 

vato in Rosato un perno 
splendido per scelta di tem
po e determinazione. 

Una squadra grintosa, quel
la di Silvestri, profondamen
te diversa da quella che per
se con la Fiorentina: ma non 
è stata soltanto l'assenza di 
Corso, per supplire alla qua
le i rossoblu si sono mag
giormente impegnati, a galva
nizzarli, quanto una maggio
re determinazione a centro 
campo, forse favorita anche 
dalla evanescenza dei diretti 
avversari. Per Silvestri il suc
cesso ottenuto a spese dei 
giallorossi può costituire un 
elemento importante per ri
trovare la piena serenità ed 
impostare cosi gli schemi nuo
vi che appunto la presenza 
di Corso, con caratteristiche 
diverse e di più elevato con
tenuto tecnico, richiede alla 
squadra. 

Per la Roma, che ha così ot
tenuto la sua terza sconfitta 
consecutiva, Ja situazione si 
profila invece ben poco rosea: 
tra i giocatori la polemica 
serpeggia in modo sin troppo 
evidente. Ne risente anche la 
manovra dell'intero complesso 
che ha appunto rivelato una 
debolezza a centro campo, ol
tre agli svarioni della difesa. 
Raramente le punte sono sta
te servite per tempo, né si è 
fatto un efficace filtro alle in
cursioni degli avversari. 

La cronaca vede per primi i 
romanisti -prodursi in una 
buona incursione di Morini 
al 6', con servizio ' per Prati 
la cui girata di testa veniva 
bloccata da Spalazzì. Al 9' era 
Domenghini a saltare Bittolo 
e scendere bene sulla destra 
servendo poi Cappellini, anti
cipato però da Maggioni. 

Erano tuttavia i rossoblu a 
prendere in mano le redini 
della gara e, dopo un tiro di 
Simoni, alzato sulla traversa 
da Ginulfi, all'ir, ad andare 
in vantaggio. Si era al 14* e 
Maselli e Perotti scendevano 
con la consueta azione sulla 
destra, interrotta in angolo da 
Morini. Sul calcio dal fondo 
dello stesso Perotti, Santarini 
respingeva di testa fuori area 
sui piedi di Simoni il quale 
toccava corto per Maselli: il 
mediano rossoblu ribatteva al 
centro dell'area dove Batisto-
ni tardava ad intervenire la
sciando che la palla rimbal
zasse tranquillamente tra lui 
e Santarini. Ne approfittava 
Corradi che, mentre i difen
sori giallorossi rimanevano 
immobili a guardarsi tra loro, 
si impossessava della palla e 
la spediva alle spalle di Gi
nulfi. 

Nella ripresa Scopigno la
sciava negli spogliatói Di Bar
tolomei ed inseriva Spadoni, 
sperando forse di dare mag
gior forza all'attacco gialloros-
so, ma erano ancora i rosso
blu ad avere una buona occa
sione. Al 6' su punizione di 
Perotti, Busi di testa centra
va la traversa: la Roma si 
metteva in evidenza all'ir con 
un tiro di Domenghini e al 
17' con uno di Rocca, parati 
entrambi da Spalazzi. 

La partita si ravvivava zi-
la mezz'ora: su calcio d'ango
lo di Spadoni e respinta di 
Garbarmi Io stesso Spadoni 
riprendeva dal limite e tirava 
a rete: la palla passava tra 
una selva di gambe, urtava la 
coscia destra di Domenghini 
e si insaccava. Un pareggio 
insperato per la Roma, che 
durava tuttavia solo Io spazio 
di un minuto. Il Genoa si ri
portava infatti all'attacco e 
Bordon serviva Simoni il qua
le lanciava Corradi in area: 
ostacolato da Ranieri, Corra
di non poteva far altro che 
toccare la palla facendola ro
tolare proprio verso l'accor
rente Simoni, libero di insac
care alle spalle di Ginulfi. 

Sergio Veccia 

È accaduto in serie C 
Hetta sconfitta (1-0) della capolista 

La Pro Vercelli perde 
a Udine su rigore 

€ t l 

Deciso miglioramento dei friulani rispetto alle prime deludenti partite 

Relè il Belilnaw al 23' della ripreso 

Stenta il Venezia a 
battere il Monza (1-0) 

MARCATORE: Bellinazzi (V) 
al 23' della ripresa. 

VENEZIA: Seda; Bisiol, Sai)-
badin; Bussanese, Ronchi, 
Flaborea; Trevisanello, De 
Cecco, Bellinazzi, Scarpa, 
Modonese. (N. 12 Fornasic-
ro; N. 13 Ardizzon; N. 14 
Santarello). 

MONZA: Anzolin; Leban, Rea
li; «rossetti, Michclazzi, Sa
la; Bolognesi. Biffi, Beretti, 
Corti, Sanseverino. (N. 12 
Colombo; N. 13 Fontana; 
N. 14 Bonattl). 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria. _ •> • 

, NOTE: Cielo grigio, tempe
ratura mite, terreno buono. 
Ammoniti Biffi, Bolognesi e 
Scarpa. Angoli 8-2 per il Ve
nezia. Spettatori 5.000 circa 
con oltre mezzo migliaio di 
tifosi brianzoli. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 4 novembre 

Costretto da un calendario 
decisamente impietoso ad af
frontare prima il Pro Vercelli 
(domenica scorsa) poi l'odier
no Monza e quindi, in im
mediata successione, il Lecco 
tra sette giorni e subito dopo 
l'Alessandria, come dire uno 
scalpitante e terribile poker 
di big aspiranti alla promo
zione, al Venezia, uscito «bru-

' ciato» dalla battaglia vercel
lese, altro non restava oggi 
che affrontare l'undici di Pi-
vatelli con assoluta determi
nazione. Infatti al fischio del 
sig. Turiano i neroverdi par
tivano sparati mentre il Mon
za dimostrava una organizza
zione difensiva davvero enco
miabile per mobilità di scam-
bi e prontezza di interventi e 
riusciva non solo a bloccare 
le ondate offensive dei lagu
nari, ma anche a lanciare as
sai spesso e pericolosamente 
le proprie punte avanzate. 

Non possiamo però esimer
ci dal ricordare che i re

parti arretrati biancorossi 
hanno trovato nel loro ma
gnifico lavoro un incompara
bile alleato proprio negli at
taccanti avversari, i quali han
no oggi confermato una volta 
di più dì essere sì sufficiente
mente bravi nel trattare la 
palla ma anche dei grossi pa
sticcioni nei tentativi di con
certare azioni offensive degne 
di questo nome. 

Troppi scambi inutili, trop
pe leziosità nelle triangola
zioni, ancora e sempre mol
to, moltissimo gioco orizzon
tale, tanto è vero che nell'in
tero primo tempo abbiamo 
registrato due soli autentici 
lanci in profondità. Manna 
migliore non poteva capitare 
ai gladiatori ospiti che tutto 
riuscivano a « rompere » da 
non permettere agli • avanti 
neroverdi nemmeno di batte
re in porta con un minimo 
di pericolosità. Taccuino alla 
mano: la prima genuina cal
ciata in porta che, impegnava 
Anzolin si registrava al 18' 
della ripresa in un momento 
in cui, stretto alle corde dal 
pubblico vociante e dalla spie
tatezza del tempo che pauro
samente e vanamente trascór
reva, il Venezia si impegna
va a fondo, manovrando fi
lialmente con maggiore cr'tte-
riosità e concentrazione. 

Al 23', la rete della vittoria: 
recupero miracoloso di una 
palla proprio sulla linea di 
fondo da parte di Modonese 
che rovesciava parabolicamen
te al centro dove Bellinazzi 
compiva l'unica prodezza del
la sua giornata fulminando 
Anzolin con una luminosa e 
tempestiva capocciata. L'or
gogliosa reazione dei bianco-
rossi non approdava a nulla, 
semmai ci portava a formu
lare un pensierino che un 
pareggio non avrebbe tutto 
sommato gridato allo scan
dalo. 

Marino Mariti 

nonostante un'autorete (2-2] 

La Lucchese pareggia 
anche a Cremona 

MARCATORI: Ferrarlo (L) al 
30' del primo tempo; Maz-
zolerì (C) al 13', Ferrarlo 
(L) al 25\ Caputi (L) al 28' 
su autorete, nel secondo 
tempo. 

CREMONESE: Venturi; Ma
riani, Cesini; Barboglio (8* 
della ripresa Chigioni), Be-
lotti, Cossago, Minini, Maz-
zoleri, Mondonico, Novelli
no, Cappellaccio (N. 12 Uc
celli, n. 14 Borsotti). 

LUCCHESE: Zamparo; Schic
chi, Matteoni, Hellies, Picci
nini, Pagani, Caputi, Bertoc-
co, Ferrarlo, Salvemini, Boz
za. (N. 12 Fiorini, n. 13 Mi-
cheloni, n. 14 PoUaccbi). 

ARBITRO: Fnschi di Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
- CREMONA, 4 novembre 

La Lucchese, dimostratasi 
squadra molto solida e ag
gressiva, si è presentata allo 
Zini con l'evidente intenzione 
di far propria l'intera posta. 
Infatti al primo minuto di 
gioco, su punizione dal limi
te, un gran tiro di Hellies si 
stampava sul palo. Per tutta 
la prima mezz'ora il gioco si 
è svolto in gran parte al cen
tro campo, con ammonizioni 
di giocatori da ambo le parti. 

La Lucchese è andata a re
te al 30' con Ferrario che, rac
colto un pallone respinto dal
la barriera, ha insaccato im
parabilmente. A11'8' del secon
do tempo è entrato per la Cre-, 
monese Chigioni in sostituzio
ne di Barboglio. 

La squadra locale è perve
nuta al pareggio al 13' del se
condo tempo con una azione 
lineare condotta da Novelli
no e Mondonico e conclusa 
con un gran tiro da Mazzole-
ri che si è insaccato a fil di 
palo. La partita dopo il gol 
si è accesa ancor più con la 
Lucchese che tornava a pre
mere e al 24' su cross di Sal
vemini, Ferrario in tuffo se
gnava di testa. > 

Al 27' ha espulso il grigio-
rosso Cassago per un inutile 
fallo su Bertocco; subito do
po al 28' un tiro di punizio
ne di Mondonico colpiva la 
testa di Caputi e finiva in re
te spiazzando nettamente il 
portiere. La partita si conclu
deva fra il generale sollievo 
del pubblico cremonese. 

I migliori in campo sono 
stati: per la Lucchese Ferra
rio, Salvemini e Caputo; per 
la Cremonese Mazzoleri e Ce
sini. 

Camillo Fervari 

MARCATORE; Bonora al 29' 
su rigore. 

UDINESE: Zanler; Sgrazzutti, 
Bonora; Comisso, Beltrame, 
Zampa; Stevan, Burlando, 
Peressln, Farina, Dedè. N. 12 
Filigoi, n. 13: Galasso, n. 14: 
Nlcoloso. 

PRO VERCELLI: Castellazzi; 
Valdinoccl, Jusslch; Baloc
co, Bonni, Rossetti (dal 34' 
del s.t. Sadocco); Rossi, 
Sollier, Maioni, Pereni, 
Guernieri. N. 12: Caligari;., 
n. 14: Colombo. 

ARBITRO: Schena, di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 4 novembre 

L'incontro di oggi al «Mo
retti » doveva dire da un la
to quanto gli ospiti vercel
lesi hanno diritto al posto 
che occupano in testa al gi
rone e dall'altro chiarire le 
effettive possibilità di un'Udi
nese partita tra le favorite e 
relegata invece nei posti bas
si della classifica, con un me
no cinque di media inglese. 
La risposta, al di là del ri
sultato odierno, è venuta sol
tanto in parte e ci vorrà del
l'altro per poter esprimere un 
giudizio definitivo. 

La Pro Vercelli ha svolto, 
specie nel secondo tempo, un 
buon gioco d'assieme metten
do in mostra anche una- no
tevole dose di agonismo, ma 
non è stata capace di appro
fittare del pauroso calo dei 
padroni di casa per rimon
tare lo svantaggio del goal 
subito alla mezz'ora di gio
co. E' - indubbiamente una 
squadra ben impostata che 
ha però intorno a se troppe 
concorrenti di valore e pen
siamo che il lungo campiona
to raffredderà molte ambi
zioni. 

L'inizio è tutto bianconero, 
con una squadra che pare 
abbia preso coscienza delle 
giustificate critiche degli spor
tivi. Molte le azioni imposta
te al centro-campo, cui non 
corrisponde un'analoga inci
sività nella fase di realizza
zione. All'ottavo Peressin giun
ge in ritardo sul prezioso 
lancio di Comisso; si salva 
in corner Valdinocci sul lan
ciato Dedè e al 17' si verifica 
una grossa occasione per il 
centravanti udinese che, solo 
in area, manca l'aggancio del
la palla. Consistente comun
que il predominio territoriale 
friulano. 

Al 22' il buco di Beltrame 
mette sui piedi di Maioni un 
pallone da rete, ma il ver
cellese spreca mandandolo al
to sull'uscita di Zanier. Pe
ressin al 28' viene falciato in 
area ma accentua platealmen
te la caduta e ottiene soltan
to una punizione contro i 
propri colori. Un minuto do
po però è Dedè ad essere af
frontato fallosamente da Bon
ni e il terzino Bonora tra
sforma il rigore battendo sul
la testa di Castellazzi. 

Prima della conclusione si 
ha un ottimo dialogo con pal
la alta tra Dedè e Stevan che 
manda a lato, e ancora Ste
van impegna il portiere in 
una difficile deviazione in an
golo. La ripresa vede gli ospi
ti in casacca bianca partire 
di slancio e già al primo 
minuto la porta di Zanier cor
re un grosso pericolo: fuci
lata in porta di Sollier che il 
portiere rinvia a palma aper
ta e Maioni, da buona posi
zione, spara sull'esterno del
la rete. 

Ancora tiri degli avanti del 
Pro Vercelli ma con poca for
tuna, anche perchè i bianco
neri si difendono con "tutti i 
mezzi, presi dall'affanno di 
conservare lo sparuto vantag
gio che in altre occasioni era 
sfuggito loro proprio nella se
conda metà della ripresa. C'è 
al 7' un vistosissimo fallo di 
mano in area da parte di Ba
locco, che l'arbitro non vede 
e Peressin subito dopo è ab
brancato dal piuttosto falloso 
Valdinocci mentre è lanciato 
verso l'area. La visibilità in 
campo va rapidamente dimi
nuendo. mentre cresce la pau
ra dei bianconeri che appaio
no anche molto stanchi e a-
vrebbero bisogno almeno di 
una sostituzione nelle loro 
file. 

Rino Maddalozzo 

A: la Pro perde match e corona 
B: Samb sicura capoclassifica 
C: Chieti solitario a quota 13 

La Pro Vercelli, ha per
duto. sia pure con onore. 
a Udine partita e primato 
in classifica. Al passo fal
so delle bianche casacche 
vercellesi dopo il trionfale 
inizio del torneo hanno 
fatto riscontro, infatti, 
le vittorie dell'Alessandria, 
del Lecco e del Venezia, 
che scavalcano di un pun
to in graduatoria la vec
chia *Pro». Naturalmente 
l'episodio non va soprav
valutato in quanto ales
sandrini, lecchesi e vene
ziani hanno avuto dalla 
loro il favore del campo. 
Per il Lecco, semmai, va 
evidenziata la rotondità del 
risultato che suona elo
quente conferma dell'otti
mo stato di salute dei la-
rìani. Per la Pro Vercelli, 
raggiunta in classifica dal 

Belluno, niente di irrepa
rabile, comunque. Preoccu
pazioni, invece, per il Man
tova. che ha perduto un al
tro punto in casa, stavol
ta ad opera del Derthona, 
compagine non certo irre
sistibile. 

* 
Nel Girone B continua 

la tranquilla marcia della 
capolista Sambenedettese 
che, sìa pure con un cer
to affanno, ha ancora vin
to, vittima di turno il 
Prato. Ma le antagoniste 
dirette non disarmano. La 
Lucchese ha pareggiato a 
Cremona, il Giulianova ha 
Tinto a Viareggio (anche 
se il risultato non fa sen
sazione dato l'attuale sta
to di crisi dei versilìesi). 
ti Rimini ha battuto il 
Montevarchi e solo la Mas

sose si è un pochino di
stratta, facendosi imporr* 
lo 0-0 casalingo dal bril
lante Riccione. 

E, intanto, il Modena ha 
perduto un'altra volta (ad 
Olbia). Ormai il suo di
stacco dalla prima della 
classe è di ben sette pun
ti e solo un miracolo può 
rimettere t w canarini» in 
carreggiata (anche se l'an
no scorso analogo miraco
lo lo compì la Spai che, 
però, sul piano tecnico 
era tutta un'altra cosa). 
Lo Spezia, vittorioso di 
misura sulla Torres, può 
finalmente allontanarsi dal
le zone paludose della 
classifica. 

• 
// Girone C. con i re

cuperi di metà settimana. 
ha visto la sua classifica 

divenire più rispondente 
ai valori reali anche se ci 
sono parecchie squadre 
che hanno disputato una 
partita in meno (e il Pro 
Vasto due). 

La graduatoria è guida
ta dal Chieti, solitario a 
quota tredici. Ad un pun
to incalza la Casertana 
(che ha liquidato la Tur-

' ris), mentre il quartetto 
delle terze si è dissolto in 
quanto il solo Lecce ha 
vinto. Il Pescara è stato 
infatti sconfitto a Salerno, 
il Siracusa è stato obbli
gato al pareggio casalingo 
dal Frosinone mentre la 
sola Nocerina (pareggio a 
Barletta) ha mantenuto le 
promesse. 

Carlo Giuliani 
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